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bob aver bjstacza ardir« da portare lo scalpello 
profano entro a qije! cereb?o divino.

Del rfsiaseate il ritegno mostrato dal Lombroso 
cj proverr-h

è «  è s ito  quanto il 
w«r ffére, appone agii Ebrei,
jmpre primi^|sasdo si tratta

alla fede gì 
Dramma,
accasandoli 
di dir, male« 

Al posi 
devono es: 
librerie ac 
brame.

delta sna ?r?iosr di »perno di più.e 
pos50Qfl%jH|yolgersi a f e  

ovèraarìo da scossare se loro

' rolla qrur troppo la nota non è lieta. La
SM\HftoSà pr§^étJ;v3 cbe presentava, la campagna 
verso la setàrdeìio scorso ce-se, si è  -di -molto 

*' *&¥»£!$& -^^Saisr de! tempo insoìitamenté fresco. 
-xtopetio. fcr pà>vtóo cbe si ebbe Bella seconda quib-

mese. 1 danni, ben inteso, furono piò sentiti nelle 
lod^ill i^ ncfeo  leggiate f"Éa anche nei siti meglio 
espèslì dirà dà le-^ni bili grappoli tìi
ava cbe prima-Sf fsestravano-targidi e ricchi di 
acini, tanto da ridurne una quantità non piccola 

**-- ÌA 'avfcririioté' 'p?% -il grappo cón tre o quattro acini 
e5S8F o¥ài "Qtìrsfe p-*rò'ebe ' è già dna jattnra abba- 
^-ri^àrìia grave-p^i vHic dtori'.'-passa ancora in seconda 
'''Jtm&'di Trafile a??o sviluppo che le anormali coa- 
-J ; àtuiosferi^-be banco concesso alle d iv ise
■ 'malattie-pàrapsitàrse a eùr va par troppo soggetta

la vrte; - •• • -• -
£:5r'uGt;*Vi««r wfatti segnalata da diverse parti ia 
r yiStìdpirsis. detTaniffecnosl. delia peronospora e del- 

Pò?<fio,i;con gradi-maggiori-ó minori d’intensità a 
''Jscéónda='d«*i siti; E l ’allargar?? -di'- queste malattie 
t - f n  scovar dubbio dovuto, oltreché al tempo loro 
r favorevole,-sita <1; ni colla di am icare i rimedi stante 
• Te-cotitinue minacele di pioggia.

■ Dobbiamo péro dire, a odor ’del vero, che qae- 
stfaniìo T'tidsfri viticoltori non istanno colle mani 
affa ^inlofe. V'hi lòtta contro la pe'diaspora si 

3*':còmtra$U?Hrjfrilrictr rrtè. strenuamente e ci fa ben ao- 
'-Rifare della'Vittoria, per poco che i: tempo metta 
' giudizio e 'firccia li débito sno. spingendo la vege­

tazione intorpidita. Urainai la grande maggioranza 
;“ bfr *cNp:ln,!cHeHfòte l^prert-nzioni contro il solfalo 
' dt'-ràhsé[i)OÒ èrano che pregiudizi! da donniccraole, 
5;é :tf£Jptn giorni'vediamo con grande soddisfazione 
' 'tìna°cont!bua; ressa di gente presso t venditori di 
“ ppmpé',;0r  ogni' modello per l’applicazione del 
' solfalo dt'Vàiny liquido. 1! buon senso ha trionfato 
^Vucfoé' questi Vói la. e non poteva essere diversa- 

‘HieAfe. VratfàhdoIi di una popolazione intelligente 
come la nostra ; e se a questo risallató abbiamo

dei nostri eelIL Ma eoe siastbìsm &e§ di prevenire 
le malattie, se vogliamo mas tenere fronzute le viti 
fina alia vendemmia. Questo è essenziale perchè
le.nostre ave poessno.avere quelqgnt|v di bontàs nenie lafigau,.fe:;sia rag
che'le rese « s i  sempre ricercate, e perché il vino 
riesca ricco/di :,qae8e qualità che pie assicurano 
to’ smercio.

io.

cerne già ne è sospesa, Fesecuzsone della strada e 
de! ponte in ferro.

La sua voce risuoni da pia alto seggio ed emi-

ed alionfc'; '%■
I.® SpB crollerà 

dica d tì ffat^ilp, col
| |  2 .® S q a è l S ^ i  
Opera

Giorni sono recatomi 5 visitare i lavori dei nuovo 
3 sldi-^ìse! .vedere la trasformartene airreonfeìri 
qaestì p#fé' --Vff!Ì -e "-“torsori^CavoSri naefo# 
in me II desiderio di stabilire -ria confronto, con 
quello cbe presentava meno secolo addietro. Dalle 
in forma rioni e dati attinti, rimase assodalo, che ri 
si trovava, una- ghiacciaiareon dietro una specie di 
laghetto cinto da vecchi bastioni, che ad intervalli- 
riceverà Pamcs dei Medrio. co! prato Gardini in

Continuerà il geometra Nipote la vigile sua 
assistenza ai savori delrasilo infantile Ferraro, col- 
féHctuaie somma di L. 300 e forse piò.

1^  L ’

perché lct sembra di aver reso un servizio 
ì !'àf&'lèahèa dèlia’ iiostta prodòzione. 
a'tJ:?3dm#‘p‘n‘r tròppo temevamo, la peronospora iq 
'“Inóltr ' ’siti lai . è djanifestata anche sui grappoli, 
J Òb&ji'do‘(fà ‘ ca/ìù te d ég ( i acini Tnlaccati e'quab 
* "efiè Vóffa défnbtièrò gràppolo; péri cui sarà bene, 

aUeqendbSi/ài' iiónsióTi'dèi migliori pratici, di api 
ìó polfò coj qùalfrò per cento di 

,jlldllató:'7tì(i fàjnet anche dó'jVo ii trattamento liquido, 
~Jèskéb(fà*dìfìjb1le bitenére Che' l’acqua si fermi sai
!' grappbm .fe tanto piu ci pare di consigliare tale
log e a t h p a n u z r *.* >:l£ u-;>v. < .=-• ---ii, .. .  iapplicàzione in questi giorni, in quaotoche il la?
Toro/p.Spe.-ito, rrton avendosi piu da operare sulle

^ ó g firo fe  p'éFò furono già iribrate/éomé lo devono
e i-uòi-r - r r> . J

strada di Moira no. un avanzo di torrione con pa­
recchie casipole. Inquanto a commercio ed indu­
stria. fattori di vita e di civiltà, ooin an segnò o 
ricordo che ne attesti resistenza;
-  Ora invece, olire il «sartiere, ed -saffissssri an­
nessi locali, daii’antico passaggio per Moirano al­
l'angolo delta essa Zannone.;corre una Sia di de­
corosi fabbricali con negozi e pubblici esercizi che 
traggono "a! rmento da una vivace clrèòiàzìòne, la 
vistosa fronte delio sUbiiisiesto Sgorlo, di cui a 
suo tempo terremo parola, ed il laboratorio Filip­
pi Ilo.

In questa officina, da esso condotta colla coope­
razione di sno genero Barbeirs, entrambi operosi 
ed intelligenti, non si trovano sicuramente i gran­
diosi loeab degli stabilimenti Guasco, Cornagfia e 
fratelli Bruno, ma però a colpo d’occhio vi si scorge 
l’impronta dell’ attività e delia volontà di fare 
cammino.

Ivi i legnami provenienti dalle foreste del Tirolo, 
della Svizzera e deirAmerica, si tramutano in nna 
varietà di mobili, che alla solidiià uniscono -ì senso 
de! gusto e della finitezza come, armoiri, buffet*, 
letti, vetrine, console e simili, e dì stupendi lavori 
in quadratura. >

Il PiiippeHo e genero appartengono a' quella 
j schiera di infaticabili e perspicaci lavoratori, che 
| intendono con amore a dare impulso e riputazione 
| alla propria azienda, e quindi lo scrivente, che per 

genio ed ufficio segue e stadia lo sviluppo del 
paese nei rapporti coll’arti, coi mestieri e commerci, 
crede di compiere un atto doveroso nel porgerle 
ad essi parole di iode e di incoraggiamento. I 

Intanto se dai conduttori dei varii laboratori, 
un mio suggerimento fosse ascoltato. Io darei, perchè 
quando il Governo, o gli Enti morali locali ‘ap­
paltano lavori, avece di farsi un’aspra guerra cop 
ribassr enormi nei prezzi, per consuete cagione di 
perdite, guardassero di accordarsi, onde trarre dalle 
loro fatiche e capitali, benefizi onesti e rimune­
ratori. :

La stessa 43p«ra pia Feri^ro ^p^inaem  ad 
Jsser#% n&gé ijftjfrfcto per rqpeiraispi4stóaìa lei 
come segretario colfannuo stipendiò rif L.-lafì.

5.* li comune riconoscente al merito .d e l . sotto 
segretario continuerà a corrispondergli la sommetta 
di L. toq. 7 -  -

Non abbisogna i"Opera pia Ferrare di un vigile 
Tesoriere il quale amministri ir  reddito annuo di 
L. 25,000 e piò? Ebbene, non corrispónde già èssa 
aitar 4*5T ?ìod

Su  rivi-

Scrivono alla Gazzetta del Popolo in data 6 cor­
rente da I ncisa  (Belbo):

M I M I  PBOYIHGIitl !

Là' wèki tìttiirir a'nm. nbri ' è però ' ancorâ  
‘ r a W i n i c i i ' : ^ f i p b r a " . n ò l i '’si ìroVé| 
?xéHè 'pó^isie11 essere*'i^^éilàto ’ aìfrò Étié' dallo zólfo>; 
R ^ ^ (a m o ^ la y fo 'c ^ e  il'lèmpó^'soiettèi,H bròde oi
tiV & ìé r.i ùtéttsurJi obiJ7è->.oJn.-S-:-.a’̂ 5T e ci conceda .delle giornate, asciutte e calde qualr

f issit i t ino  àlKC)>:b. j j l f s w x u f i  i t i j j i u  e > iabbisognano alia Maturazione del frutto preziose^

« Lo po’ di luce al riguardo. Non ècollemoiu^  
signor Eala et Ferito#, che si sostengono candi­
dature, nè colle belle belline si la troppo ar fidanza 
cogli eiettori. Fuori il proclama, e se questo, comé 
i più, non mentisce, non potrà a meno che esser 
foriero di grate sorprese.

Elettori! sotto l’influenza del nostro candidato { 
vostri occhi godranno delio, spettacolo non p ii 
visto di una sistemata piazza Sant’Antonio, e, ri-j 
volta la mano ali'economia locale, saia scongiurata

ppiù gaggie meDti,

iante condotta me- 
ndio di L. 4000. 

co OelFAsilo Infantile della 
flora c|jjsem plice stipendio

vete­
rinario. altro' eognàfoi ÈTeìtorif un vóìò tto ‘èducia 
e di stimai ~

Elettori dei dae mandamenti! Che ne avverrà 
quando 8 sole abbia préscr mogfiè? Troppa grazia 
Sant’Antonio. >  ̂ ■ ; b'S.

L ’ ELEZIONE PROVINCIALE
L k n . Luigi Airaldi dirigeva alla Gazzella del 

Popolo di Torino la seguente lettera,.al- riguardo 
delta rinuncia fatta alla candidatura dal suo com­
petitore Ave. Cortina-.

« Nella lettera diretta dall'avvocato Cortina ai 
« suoi cari » della Gazzetta (fAcqui e pubblicata 
sabato ne! suo stimatissimo foglio, leggo fra altro 
le seguenti frasi: « Le votazioni di ieri, avvedute 
aci modo che voi ben conoscete, .a . Yesàme ed a 
Rocca varano, mi disillusero^ Ionon indagherò quali 
influenza e quali cause abbiano prodotto tale ri­
sultato; ma ad esso inchinandomi, ecc.'*: “

Non ho ma: dato importanza a nulla : d i’ tutto 
quanto fu in questi ultimi due-'mesti scritto - suila 
Gazzetta dAcqui contro di me, pel solo motivo 
che ero competitore deto’Avv. Cortina; ma non 
posso a meno di rflevafè e respingerò le frasi sòr- 
riportate, in quanto possono suonar biasimo ai 
miei elettori ed «atei.

Le votazioni di. Yesime e di Roccaverano si com­
pierono con tutta lealtà e regolarità, e senz’altre 
cause od influènze alì'infuori di quelle iòspiràte 
dalla libera scelta degli stessi elettori^” r !i ' '

Questo posso affermare -r io che ne attesi iFrisul- 
lato a Torino- senza, terna di esserne sptenùto dal- 
l’Avv. Cortina o dal suo signor padre, che presen­
ziarono quelle votazioni.

Sicuro cbe in omaggio alla di lei nota impar­
zialità, la.S. Y. vorrà ospitare questa mia nel pros- 
*imo numero della sua reputata Gazzette»ò^e., le 
raffermo con anticipate grazie e profonda stima'

Devimi ‘ Avvocato 
L. AIRALDI i .

Fir -aie, 16 luglio' 18S5.
' -- oi • • ur- > ‘••i'i

Sigg. Scott e Downe, . .. . . .  .....

Il sottoscritto, lìbero deedule di ^e-Jialrìi ..il JB̂ gio
Istituto di studi superiori di Fi re tuo. dichiara di avere.espe- 
riraeutato i'Em uIrioàc d ’olio d ì fegàto d i »iteri biadagli-1 ipo- 
Oosfiti di calce o di soda .« 4i averla tcovatf; Ctci^e ad .essere 
amministrata ai bambini, e da questi tollerata.
‘ Dichiaro infine di avérla troVata utile ’afeli!* rachitide e 
nella ; j .. Otiti?. I> sii li .-
. . .  . Dott, PIETRO CELOKK( . (

Specialista p e r  le malattie d è i  bambini.
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